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FISCALE 

 
IN ARRIVO IL PIANO TRANSIZIONE 5.0 
Ottenuto il via libera della Commissione Europea alla modifica del PNRR, con la 
pubblicazione del Decreto Legge 2 marzo 2024 n. 19 è stato ufficialmente avviato l’iter 
che porta all’introduzione del Piano Transizione 5.0. 
Tale disposizione introduce un credito d’imposta rivolto a tutte le imprese residenti nel 
territorio nazionale che negli anni 2024 e 2025 effettuano investimenti nell’ambito di progetti 
innovativi da cui consegua una riduzione dei consumi energetici. 
Il credito d’imposta è riconosciuto entro i limiti di spesa previsti dalla norma (1.039,50 mln/€. 
per il 2024 e 3.118,50 mln/€. per il 2025) alle imprese indipendentemente dalla forma 
giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla dimensione aziendale e dal regime 
fiscale adottato e subordinato al rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 
e in regola con gli obblighi di versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali. 
 
INVESTIMENTI AGEVOLABILI 
Gli investimenti agevolabili sono quelli in beni materiali e immateriali nuovi strumentali 
all’esercizio dell’impresa di cui agli allegati A e B della L. 11 dicembre 2016 n. 232 (cioè gli 
stessi che possono beneficiare del credito d’imposta 4.0) e interconnessi al sistema 
aziendale, a condizione che essi consentano il conseguimento di: 

 una riduzione dei consumi energetici della struttura produttiva cui si riferisce 
l’investimento non inferiore al 3%; o in alternativa 

 una riduzione dei consumi energetici dei processi produttivi interessati 
dall’investimento non inferiore al 5%. 

Ne consegue che le imprese, per beneficiare del credito d’imposta, dovranno 
sostanzialmente rispettare un doppio requisito: uno collegato alla tipologia di bene da 
acquisire e l’altro relativo alla riduzione dei consumi energetici derivanti dall’investimento 
effettuato. 
 
MISURA DEL CREDITO D’IMPOSTA 
Il credito d’imposta riconosciuto varia in funzione dell’entità della spesa per l’investimento e 
della riduzione dei consumi energetici conseguita: 
 

Fascia di 
investimento 

Classe efficienza 
energetica I 

Classe efficienza 
energetica II 

Classe efficienza 
energetica III 

0-2,5 mln/€.  35% 40% 45% 

2,5-10 mln/€. 15% 20% 25% 

10-50 mln/€.  5% 10% 15% 

 
 



 
Classe efficienza 
energetica I 

Classe efficienza 
energetica II 

Classe efficienza 
energetica III 

Riduzione dei consumi 
energetici della 
struttura produttiva  

3% 6% 10% 

Riduzione dei consumi 
energetici dei processi 
produttivi 

5% 10% 15% 

 
 
MODALITA’ DI ACCESSO 
Per accedere al beneficio le imprese dovranno presentare in via telematica al GSE – 
Gestore dei Servizi Energetici S.p.a. specifica modulistica corredata da: 

 una comunicazione contenente al descrizione del progetto di investimento; 
 le certificazioni rilasciate da un valutatore indipendente che attestano: 

o prima dell’effettuazione dell’investimento, la riduzione dei consumi energetici 
previsti per effetto dell’investimento; 

o dopo il completamento dell’investimento, l’effettiva riduzione dei consumi 
energetici conseguita, in relazione alla previsione precedentemente effettuata. 

Relativamente alle certificazioni di cui sopra, è riconosciuta la possibilità di portare il relativo 
costo in aumento del credito d’imposta fino ad un importo massimo di €. 10.000. 
 
MODALITA’ DI UTILIZZO DEL CREDITO D’IMPOSTA 
Il credito è utilizzabile in compensazione entro la data del 31 dicembre 2025 mediante la 
presentazione del Mod. F24 esclusivamente in modalità telematica. L’ammontare residuo di 
credito non utilizzato alla data del 31 dicembre 2025, potrà essere utilizzato in 5 quote 
annuali di pari importo. 
Inoltre, il credito d’imposta non può essere né ceduto né trasferito. 
 
OBBLIGHI DI TENUTA DI IDONEA DOCUMENTAZIONE 
I soggetti che beneficiano del credito d’imposta sono tenuti a conservare, pena la revoca 
dell’agevolazione, idonea documentazione per dimostrare l’effettivo sostenimento delle 
spese e la corretta determinazione dei costi agevolabili. Pertanto i DDT, le fatture e gli altri 
documenti relativi all’acquisizione dei beni agevolati devono contenere l’espresso 
riferimento alle disposizioni agevolative. 
Inoltre, l’effettivo sostenimento delle spese ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla 
documentazione contabile predisposta dal contribuente devono risultare da un’apposita 
certificazione rilasciata da un revisore legale dei conti o da una società di revisione. Anche 
relativamente ai costi connessi al rilascio di tale certificazione è prevista la possibilità di 
riconoscere entro il limite di €. 5.000 l’aumento del credito d’imposta spettante. 
 
CUMULABILITA’ DEL CREDITO D’IMPOSTA 
Per espressa previsione normativa, il credito d’imposta non è cumulabile con il credito 
d’imposta per investimenti in beni strumentali nuovi (cd. “credito d’imposta 4.0); è 
invece cumulabile con altre agevolazioni che abbiano per oggetto i medesimi costi, a 
condizione che tale cumulo non porti al superamento del costo sostenuto. 
Per poter richiedere e conseguentemente utilizzare il credito d’imposta, è necessario 
attendere l’emanazione di un apposito Decreto del Ministero delle Imprese e del Made in 
Italy che andrà a stabilire, tra l’altro: 



 il contenuto, le modalità e i termini di trasmissione al GSE delle comunicazioni, delle 
certificazioni e dell’ulteriore documentazione atta a dimostrare la spettanza 
dell’agevolazione; 

 i criteri per la determinazione del risparmio energetico conseguito; 
 l’individuazione dei requisiti dei soggetti autorizzati al rilascio delle citate 

certificazioni. 
 
 

EPACA 
 
RINNOVO ASSEGNO UNICO E UNIVERSALE PER FIGLI A CARICO – ANNUALITÀ 
2024 
Anche per l’anno corrente, come verificatosi nello scorso anno 2023, le domande di 
Assegno Unico Universale (AUU) per i figli a carico non sono soggette a domanda di 
rinnovo con cadenza annuale, in quanto le domande già presentate valgono anche per le 
annualità successive a quelle della presentazione, fatto salvo l’onere per gli utenti di 
comunicare le eventuali variazioni da inserire nel modello di domanda (es. nascita di un 
nuovo figlio, compimento della maggiore età del figlio). Diversamente, se la domanda già 
trasmessa all’Istituto si trovi nello stato di decaduta, revocata, rinunciata o respinta, sarà 
necessario provvedere alla presentazione di una nuova domanda di AUU. 
Per determinare l’importo della prestazione sulla base della corrispondente soglia 
ISEE è necessaria la presentazione di una nuova Dichiarazione Sostituiva Unica 
(DSU) per il 2024, correttamente attestata. In assenza di ISEE, l’importo dell’Assegno unico 
e universale sarà infatti calcolato a partire dal mese di marzo 2024 con riferimento agli 
importi minimi previsti dalla normativa. Qualora la nuova DSU sia presentata entro il 30 
giugno 2024, gli importi eventualmente già erogati per l’annualità 2024 saranno adeguati a 
partire dal mese di marzo 2024 con la corresponsione dei dovuti arretrati.  
Per le rate degli assegni in corso di godimento che non abbiano subito variazioni, le 
date di pagamento valevoli per il periodo gennaio – giugno 2024 sono:  
- 18, 19, 20 marzo 2024;  
- 17, 18, 19 aprile 2024;  
- 15, 16, 17 maggio 2024;  
- 17, 18, 19 giugno 2024.  
Come di consueto, il pagamento della prima rata della prestazione avverrà di norma 
nell’ultima settimana del mese successivo alla presentazione della domanda. Nella stessa 
data sarà accreditato anche l’importo delle rate spettanti nell’ipotesi in cui l’assegno sia stato 
oggetto di un conguaglio, a credito oppure a debito. 
Per effetto dell’entrata in vigore dal 1° gennaio 2024, della nuova prestazione di Assegno di 
inclusione (ADI) destinato ai nuclei familiari nei quali sono presenti figli minori, disabili, 
componenti con almeno sessant’anni di età o in condizioni di svantaggio e inseriti in 
programmi di cura e assistenza dei servizi sociosanitari, venendo a cessare il Reddito di 
cittadinanza al 31 dicembre 2023, nel quale veniva corrisposto come quota integrativa dello 
stesso Reddito l’AUU, si rende necessaria la presentazione di specifica domanda di 
Assegno unico e universale per i figli a carico. L’eventuale presentazione della domanda di 
ADI da parte dei nuclei potenziali beneficiari della nuova misura, infatti, non sostituisce in 
alcun modo la domanda di AUU che, pertanto, deve essere sempre presentata per poter 
beneficiare della prestazione familiare 
Si ricorda, infine, che la domanda di AUU e l’ISEE aggiornato possono essere 
presentati entro il termine del 30 giugno 2024, senza perdita degli arretrati, che saranno 
corrisposti con successivo conguaglio. In assenza dell’ISEE in corso di validità, l’importo 
dell’AUU sarà calcolato a partire dal mese di marzo 2024 con riferimento agli importi minimi 
previsti dalla normativa. Qualora la nuova Dichiarazione sostitutiva unica (DSU) sia 



presentata entro il 30 giugno 2024, gli importi eventualmente già erogati per l’annualità 2024 
saranno adeguati a partire dal mese di marzo 2024 con la corresponsione dei relativi 
arretrati. 
 
 

FORMAZIONE 
 
SCOPRI TUTTI I CORSI DI PROSSIMA ATTIVAZIONE! 
 
GRATUITI 
 

CORSO INFORMATIVO SU TECNICHE E TECNOLOGIE PER L’E-COMMERCE (6 
ORE)* 
Il corso è gratuito e riservato a titolari di p. iva agricola, partecipi familiari, coadiuvanti 
familiari e dipendenti agricoli. Si terrà in presenza presso la segreteria di zona di 
Rovigo in Via del Commercio, 43. Si prega di segnalare sin d’ora la propria adesione 
in quanto il numero di posti è limitato. 
Per ulteriori informazioni scrivere a formazione.ro@coldiretti.it o chiamare i numeri 
0425 201939 e 0425 201918. 
*finanziato dal PSR Veneto – DGR. 1732/2022 F.A. 1.2.1. 
 
CORSO INFORMATIVO SU AGRICOLTURA DI PRECISIONE (6 ORE)* 
Il corso è gratuito e riservato a titolari di p. iva agricola, partecipi familiari, coadiuvanti 
familiari e dipendenti agricoli. Si terrà in presenza presso la segreteria di zona di 
Rovigo in Via del Commercio, 43. Si prega di segnalare sin d’ora la propria adesione 
in quanto il numero di posti è limitato. 
Per ulteriori informazioni scrivere a formazione.ro@coldiretti.it o chiamare i numeri 
0425 201939 e 0425 201918. 
*finanziato dal PSR Veneto – DGR. 1732/2022 F.A. 1.2.1. 
 
CORSO PRODUZIONE BIOLOGICA (16 ORE) * 
Il corso è gratuito e riservato a titolari di p. iva agricola, partecipi familiari, coadiuvanti 
familiari e dipendenti agricoli. Si terrà a partire in presenza presso la segreteria di 
zona di Rovigo in Via del Commercio, 43. Si prega di segnalare sin d’ora la propria 
adesione in quanto il numero di posti è limitato. 
Per ulteriori informazioni scrivere a formazione.ro@coldiretti.it o chiamare i numeri 
0425 201939 e 0425 201918. 
*finanziato dal Fondo Sociale Europeo – Dgr 484/2023 

 
A PAGAMENTO 

 
CORSO RICONOSCIUTO PER IL RILASCIO DEL PATENTINO FITOSANITARIO 
(20 ore) 
A pagamento, sarà attivato nel mese di aprile il corso necessario per sostenere 
l’esame per il rilascio del patentino fitosanitario. Il corso è aperto a tutti anche a 
coloro che non hanno partita iva agricola. Per maggiori informazioni sulle modalità 
di iscrizione, il calendario dell’attività ed i costi chiamare i numeri 0425 201918 o 939 
oppure scrivere a formazione.ro@coldiretti.it 
 
CORSO SICUREZZA DI BASE PER LAVORATORI DEL SETTORE AGRICOLO 
(rischio medio, 12 ore)  
A pagamento, in avvio il 28 marzo il corso di sicurezza generale e specifica per i 
lavoratori del settore agricolo. Si terrà in presenza e rimangono gli ultimi posti 



disponibili per formare i propri dipendenti. L’attestato ha validità quinquennale. Per 
maggiori informazioni sulle modalità di iscrizione, il calendario dell’attività ed i costi 
chiamare i numeri 0425 201918 o 939 oppure scrivere a formazione.ro@coldiretti.it 
 
 
CORSO RSPP AGGIORNAMENTO (10 ORE) 
A pagamento, sarà attivato nel mese di aprile il corso di aggiornamento dell’attestato 
Rspp, necessario per il datore di lavoro che ricopre tale ruolo in azienda in presenza 
di manodopera. L’attestato ha validità quinquennale e saranno convocate le persone 
con l’attestato in scadenza nel 2024 ma si invitano gli interessati a verificare la 
scadenza dei propri certificati per programmare la formazione. Per maggiori 
informazioni sulle modalità di iscrizione, il calendario dell’attività ed i costi chiamare i 
numeri 0425 201918 o 939 oppure scrivere a formazione.ro@coldiretti.it 

 
CORSO BASE PER ADDETTO AL PRIMO SOCCORSO (12 ore) 
A pagamento, il corso si terrà in presenza nel mese di aprile. Il D. Lgs. n. 81/2008 
obbliga il datore di lavoro a designare preventivamente i lavoratori incaricati ad 
eseguire le operazioni di primo soccorso in caso di necessità. L’obbligo si applica a 
tutte le imprese che abbiano anche un solo lavoratore dipendente o assimilabile. Per 
maggiori informazioni sulle modalità di iscrizione, il calendario dell’attività ed i costi 
chiamare i numeri 0425 201918 o 939 oppure scrivere a formazione.ro@coldiretti.it 

 
CORSO DI ABILITAZIONE ALLA CONDUZIONE DEL TRATTORE AGRICOLO (8 
ore) 
A pagamento, si terrà nel mese di MAGGIO il corso base per conseguire il patentino 
che abilita all’utilizzo del trattore agricolo ai sensi dell'art. 73, comma 5 del D. Lgs 
81/08 e s.m.i. Si segnala che, considerato il numero limitato di posti è necessario 
comunicare sin d’ora il proprio interesse. Per maggiori informazioni sulle modalità di 
iscrizione, il calendario dell’attività ed i costi chiamare i numeri 0425 201918 o 939 
oppure scrivere a formazione.ro@coldiretti.it 

 
CORSO DI AGGIORNAMENTO DELL’ABILITAZIONE ALLA CONDUZIONE DEL 
TRATTORE AGRICOLO (4 ore) 
 
A pagamento, si terrà nel mese di MAGGIO il corso di aggiornamento per il rinnovo 
dell’abilitazione alla guida del trattore. Per maggiori informazioni sulle modalità di 
iscrizione, il calendario dell’attività ed i costi chiamare i numeri 0425 201918 o 939 
oppure scrivere a formazione.ro@coldiretti.it 
 

 
IL CORSO CHE CERCHI NON È PRESENTE? CONTATTACI PER RICEVERE UNA PROPOSTA 
FORMATIVA PERSONALIZZATA! 
 

 
INCONTRO 

 
LA BIOSICUREZZA NEGLI ALLEVAMENTI AVICOLI: ASPETTI APPLICATIVI E 
AGGIORNAMENTI NORMATIVI 
Impresa Verde Rovigo, in collaborazione con la consulta avicola regionale di Coldiretti 
organizza una serie di incontri nelle province dal titolo “La biosicurezza negli allevamenti 
avicoli: aspetti applicativi e aggiornamenti normativi”. Per Rovigo sarà il 4 aprile alle 
ore 17:00 nella sala convegni dell’ufficio di zona di Rovigo in via del Commercio n. 43. 
Interverranno Pier Andrea Nicoli, Direttore UOC Servizio Veterinario di Sanità Animale 



Azienda ULSS 5 Polesana e Francesco Galuppo Dirigente veterinario Azienda ULSS 6 
Euganea. Gli argomenti trattati saranno le novità della normativa biosicurezze e l’analisi 
della situazione sanitaria e priorità del futuro; ci sarà un confronto finale con i presenti. 
L’incontro è aperto a tutti gli allevatori avicoli.  


